
E tu, chi sei? (Zacinto Edizioni) di 
Eduardo Rescigno è l’ideale segui-
to de La famiglia R (2021), memo-
rial  autobiografico  dello  storico  
della musica milanese di origine 
napoletana. Rescigno, classe 1931, 
molto noto come storico della mu-
sica, rivela in quest’opera la vasti-
tà delle sue inclinazioni e l’inesau-
sto sperimentare prima di imboc-
care la strada giusta. Eduardo è un 
uomo dalle molte qualità: suona 
bene il pianoforte, è un ottimo di-
vulgatore e un serio ricercatore, 
ma soprattutto non si prende sul 
serio. È un Candide che si aggira 
per la Milano del dopoguerra e de-
gli anni successivi dove gli capita-
no molte piccole avventure e ha 
una gran quantità di incontri. La 
sua  biografia  culturale  coincide  
con la frequentazione della Scala 
e le prime, indimenticabili, stagio-
ni  del  Piccolo  Teatro,  una  vera  
scuola  di  democrazia.  Ma,  chi  è  
più giovane, è affascinato dai ri-
cordi di teatri che non ci sono più 
come il sotterraneo Olimpia (oggi 

sede del Decathlon di Foro Buona-
parte), la sfortunata Piccola Scala, 
oppure  il  Sant’Erasmo  a  pianta  
esagonale. Rescigno naturalmen-
te è alla prima rappresentazione 
di Toscanini alla Scala, o al fianco 
di Ruggero Ruggeri, vecchio leo-
ne del  palcoscenico.  Ricorda so-
prattutto piccoli  dettagli,  quello  
che c’è intorno a questi grandi no-
mi. 

Il cuore del libro sono gli anni 
Cinquanta-Sessanta,  quando  sta  
prendendo forma l’industria cul-
turale odierna. E allora eccolo col-
laborare alla Settimana Enigmisti-
ca, aprire uno studio fotografico 
al  servizio  del  nascente  mondo  
della  pubblicità,  proporsi  come  
autore di cortometraggi. Iniziati-
ve effimere di un ventenne pieno 
di curiosità. Più durevole il rappor-
to con la Rai di corso Sempione, 
dove ha una rubrica radiofonica, 
s’inventa un documentario con l’a-
mico Gianni Serra, ma soprattutto 
incontra mostri sacri come la Cal-
las — è lei che gli chiede: «E tu, chi 

sei?» — , il folletto Nino Rota, il ga-
lante  Giuseppe Ungaretti,  l’anti-
personaggio Tino Carraro. A rac-
comandarlo è stato Luciano Chail-
ly, che ne sonda con successo la 
cultura musicale. Tra gli amici del-
la generazione precedente, spicca-
no Piero Gadda Conti, allora un’au-
torità nella cultura milanese, Giu-
seppe Novello, il celebre vignetti-
sta, il cui umorismo ha più d’una 
affinità  con  quello  di  Rescigno.  
Memorabili  sono  gli  incontri  in  
notturna  con  Roberto  Leydi,  le  
promesse  di  Michele  Ranchetti  

per sponsorizzare un bollettino di 
novità discografiche che portano 
a  un incontro  con  Giangiacomo 
Feltrinelli che, dopo qualche mi-
nuto, tira fuori un libretto d’asse-
gni e congeda il buon Rescigno. 
L’incontro  decisivo  avviene  con  
Giovanni Fabbri, “un poco troppo 
impeccabile nel suo gessato blu”, 
che lo convince a dirigere la sua 
Storia della Musica in fascicoli e il 
disco  allegato  che,  attraverso le  
edicole, offrono una cultura musi-
cale  agli  italiani.  Una  catena  di  
montaggio, ma anche una grande 
impresa di cui andare orgogliosi, 
foriera di nuovi incontri: col divi-
no Arturo Benedetti Michelangeli, 
o col collega d’ufficio Oreste Del 
Buono, la cui fama d’insonne è qui 
temperata dai pisolini schiacciati 
sul lavoro. Rescigno è un testimo-
ne di prima mano, ma ora si è rituf-
fato negli adorati archivi per scri-
vere la storia del Teatro Dal Ver-
me. Le pagine autobiografiche si 
fermano qui.
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L’autore

Eduardo 
Rescigno, classe 
1931, è storico 
della musica, 
divulgatore, 
musicista e 
scrittore. Il cuore 
del libro sono gli 
anni Cinquanta 
e Sessanta e le 
frequentazioni 
con la Scala e 
il Piccolo Teatro

Il musicologo è 
un testimone di prima 

mano della nascita 
dell’industria culturale

Nel suo libro ci sono 
incontri con i mostri 

sacri e luoghi scomparsi
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